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Come è cresciuta la città sotto la guida delle sinistre ; \ ; . • 

Grosseto: un progetto globale 
di sviluppo per gli anni '80 

Il centro abitato si espande a nord - Gli strumenti per risolvere il problema della casa • Nuova fase 
per i C.d.Q. • Positivi sviluppi nei rapporti tra i partiti - I frutti dell « amministrazione aperta» 

Comunicato della Lega per i poteri locali di Pisa 

il 20 giugno 
una scelta nuova 
per le autonomie* 

Necessario affrontare urgentemente le riforme 
economiche e sociali — Appello agli elettori 

PISA. 15 1La Lega provinciale per le autonomie e l poteri locali 
di Pisa ha diffuso con un comunicato in cui viene presa 
in eseme la situazione delle Autonomie in relazione alla 
campagna » elettorale. « Lo scigllmento del Parlamento 
— si afferma nel comunicato — in un momento cosi 
grave per la vita del paese, ha rallentato ed ha reso 
più difficili le misure per fare uscire 11 Paese dalla crisi 
ed avviarlo verso un nuovo assetto produttivo e sociale. 

Grave è perciò la responsabilità di quelle forze poli
tiche che hanno impedito l'accordo necessario per fron-

' teggiare le più impellenti necessità nonostante la dispo
nibilità e l'impegno di un largo arco dì forze democra
tiche e nonostante che già il 13 giugno 1975 il popolo 
italiano avesse espressa chiara volontà di rinnovamento ». 

Importanti procedure legislative — continua il comu
nicato — sono state interrotte e sono destinate a subire 
gravi ritardi, come accade per la riforma sanitaria, assi
stenziale e dell'istruzione secondaria superiore. La riforma 
istituzionale prevista per l'organica trasformazione dei 
poteri regionali e locali, è rinviata per 11 grave ritardo 
ormai maturato nell'adempimento dei compiti di governo». 

« Proprio per questo il compito delle Regioni, dei Co
muni e delle Province — afferma il comunicato della 
Lega provinciale — è quello di assicurare la continuità 
dello stato anche nelle particolari condizioni della cam
pagna elettorale, nonostante l'assenza colpevole delle 
autorità di governo incapaci di garantire l'ordinato svol
gimento della vita democratica ». 

« L'ausplcio^he la Lega formula per il 20 giugno è 
che si apra mia legislatura autonomistica, capace di 
affrontare concretamente e postivomente le riforme eco

nomiche e sociali più urgenti, quali la riforma della 
finanza pubblica, con immediati interventi volti al risa
namento della finanza locale e che sia capace perciò di 
procedere contemporaneamente alla trasformazione del 
potere pubblico con la piena affermazione del ruolo 
delle autonomie ». 

«La Lega fa perciò appello a tutti gli elettori — con
clude il comunicato — perché indirizzino la loro scelta 
a favore di quelle forze politiche che. con maggiore coe
renza ed efficacia, esprimano la volontà di rinnovamento 
politico, sociale, morale e di attuazione del disegno auto
nomista previsto dalla Costituzione repubblicana». 

GROSSETO. 15 
« Chi scendeva dal treno 

per visitare la nostra città 
si trovava dinanzi uno ster
rato calcinoso e brullo, senza 
un albero e un po' di verde 
e la gente "per bene" co
minciò a dire che era uno 
sconcio, che in questo modo 
si faceva davvero una bella 
propaganda alla città e che 
il turismo ne avrebbe sof
ferto. Storie, dicevamo noi: 
la nostra città era beila cosi 
e la dovevano lasciar stare 
e vivere e crescere con il 
suo carattere genuino, una 
città di sterrati, di spazi aper
ti. al vento e ai forestieri, 
come Kansas City ». 

Cosi negli anni '50 la Im
maginava e la progettava Lu
ciano Blanciardi, il suo scrit
tore e il suo «amante» più 
vero: Grosseto-Kansas City. 
capoluogo di una Maremma 
semplice e paesana. 

Popolazione 
in aumento 

Tanti anni sono passati e 
anche Grosseto è cambiata, 
da borgo a città, sviluppando 
una sua giovane fisionomia. 
Oltre 65 mila abitanti, una 
popolazione in continuo au
mento, un nucleo e ittadino 
che si spinge sino al mare. 
al centro di una provincia 
che è la più vasta della To
scana: non è facile gover
nare a Grosseto. 

Ne parliamo con il sindaco. 
compagno Finetti. « Si può far 
risalire alla soglia degli anni 
'70 un'iniziativa più diretta
mente programmata; oggi si 
raccolgono i primi risultati e 
proprio per questa ragione e 
per i problemi nuovi che 
emergono, il momento è par
ticolarmente impegnativo». 
La programmazione di cui 

Comunicato della Federazione comunista 

Positivo bilancio 
dèlia campagna 

elettorale a Siena 
SIENA. 15 

Il Comitato federale della 
Federazione comunista sene
se. riunitosi per un ultimo 
esame dell'andamento della 
campagna elettorale in corso, 
lo ha giudicato largamente 
positivo. Il PCI. nonostante 
i tentativi anche gravi di de
viarne il corso, e di ridurre 
la campagna elettorale ad 
una specie di referendum sul 
PCI al governo o all'opposi
zione. invita i cittadini di 
Siena, a mantenere elevato. 
pacato e ragionato il clima 
del confronto con gli altri 
partiti democratici, sui gravi 
problemi da risolvere e sul
l'esigenza di larghe intese 
politiche programmatiche, in
dispensabili per dare vita ad 
un governo di unità demo
cratica. capace di fronteg
giare la grave crisi del paese. 

11 Comitato federale rivol

ge ancora un appello ai mi
litanti comunisti ed a tutti 
i simpatizzanti a proseguire 
e intensificare fino a! mo
mento di andare alle urne, il 
dialogo con gli elettori, con 
le donne, con i giovani, per
chè ogni incertezza sia su
perata e nessun voto a sini
stra vada sprecato o disper
so. al fine di conseguire, con 
il ridimensionamento della 
DC ed una nuova avanzata 
del PCI. le condizioni utili per 
far uscire il paese dalla cri
si. incamminarlo sulla stra
da di un nuovo tipo di svi
luppo economico e di giusti
zia sociale che ne garanti
sca il progresso ordinato, la 
moralizzazione, la difesa e lo 
sviluppo delle libertà demo
cratiche e delle istituzioni re
pubblicane. 

Il Comitato federale comu
nista. nell'occasione ha deci

so unanimemente di indicare 
al proprio gruppo consiliare 
al Comune di Siena. la can
didatura del compagno Fazio 
Fabbrini. per la sostituzione 
del compianto prof. Giorgio 
Giorgetti. nella deputazione 
del Monte dei Paschi di Sie-

i na. I comunisti senesi, men-
i tre ringraziano ancora una 
I volta il compagno senatore 
' Fazio Fabbrini per il contri-
! buto che ha dato nell'attività 
! parlamentare, facendo acqui

sire ulteriore prestigio al par
tito non solo in provincia di 
Siena, ma sul piano nazio
nale ed europeo, sono certi 
che le sue esperienze e le 
sue riconosciute ed apprez
zate capacità politiche, gli 
consentiranno di assolvere 
nel modo più adeguato al nuo
vo delicato incarico, per il 
quale gli rivolgono il più 
sincero augurio. 

Una pioggia di menzogne 
AREZZO. 15 ' 

Mistificatore fino all'impu- | 
denza, « Il Popolo » si è mes
to nuovamente in marcia tra 
t fatti di Toscana con un in
serto speciale che la scorsa 
domenica gratificava di un 
titolo apocalittico e di un fo
sco resoconto l'esperienza del
l'ospedale psichiatrico aretino. , 

Mistificatore è la parola 
giusta: su tutto l'articolo de
dicato ad Arezzo aleggia un 
senso di mistero, nel tentati
vo scoperto di far intendere 
che l'esperienza dell'OPN si 
svolge nel « più stretto riser
bo», quasi che, sotto sotto. la 
scelta della gestione apèrta 
nasconda chissà quali torbi
di intrallazzi. Meno male che 
ci sono i solerti redattori de
mocristiani a mettere in guar
dia la gente. Con un limite, 
però: nonostante la pubbli
cistica ed il serrato dibatti
to sviluppati attorno alla co-

• raggtosa esperienza aretina. 
l'articolo di domenica appa
re approssimativo t poco do
cumentato: una ricucitura, 
insomma, di asserzioni gratui
te e di frasi tolte qua e là, 
messe insieme scopiazzando 
in modo parziale e deforman
te uno stralcto di documento 
sull'assistenza psichiatrica 
recentemente elaborato dal-
l'amministrazione provinciale 

Se ai colleghi del Popolo 
non concediamo l'alibi pro/es-
atonalmente screditante del
la disinformazione, la sortita 
di domenica assume l'aspetto 
— nel quadro di una campa
gna elettorale che i democri
stiani non hanno certo inte
so come sereno e costruttivo 
confronto di proposte e pro
spettive — di una ricerca in
consulta di appigli contro lo 
operato delle forze di sim- , 

stra. Non è stata, questa una 
ricerca fruttuosa: non trovan
do appigli, hanno in compen
so trovato alleati 

E' di questi giorni una re
triva polemica della «Nazio
ne» sullo stesso argomento, 
conclusasi con un'imbarazza-
ta e fumosa risposta ad una 
lettera del personale medico 
dell'OPS. 

Il Popolo, dunque, ci riferi
sce preoccupato di « inquie
tanti e numerosi casi di mor
te dovuti a suicidi, ad inci
denti ed a cause non suffi
cientemente chiarite ». Al 
quotidiano de rispondono i 
dati: il cosiddetto « inciden
te » psichiatrico, così frequen
te nei manicomi tradiziona
li, è scomparso con la nuova 
gestione dei manicomi tradi
zionali. è scomparso con la 
nuova gestione dell'OPN. Nes
sun caso di suicidio, in cin
que anni, tra i degenti del
l'ospedale aretino, e questo. 
in ospedale con le finestre 
senza sbarre, con i cancelli 
aperti, in cui si pratica un 
uso degli psicofarmaci ridot
to dell'80 per cento rispetto 
al passato e limitato a pro
dotti largamente usati a li
vello di massa: i tranquillan
ti. per intenderci. 

Ma è risaputo che il gior
nale scudocrociato soffre d'al
lergia verso i dati e la docu
mentazione soprattutto quan
do servono a dimostrare la 
validità delle scelte altrui. 
Non vogliamo comunque far 
torto alla serietà professio
nale di chi ha stilato l'arti
colo. A onor del vero, il suo 
firmatario spande a piene 
mani furbesche citazioni, ar
bitrariamente tratte dalla 
pubblicistica corrente, per fa
re una colpa all'equipe are

tina di sostituire al termine 
a malattia mentale » quello 
di « esclusione », ventilando 
poi l'idea che questa storia 
del reinserimento dei maiali 
nella famiglia e nel luogo di 
lavoro, la loro partecipazione 
alle molteplici manifestazioni 
della vita sociale non è in fon
do una cosa troppo seria. 
Questo non significa che i de
mocristiani non concordino 
— bontà loro — con il supe
ramento degli aspetti disuma
nizzanti del manicomio. Cer
to è che II Popolo non esita 
ad accreditare come preziosa 
fonte d'informazione un ci
clostilato interno in cui un I 
esiguo ed isolato gruppo di 
infermieri auspica addirittu
ra l'intervento della Magistra
tura per rimettere a posto le 
cose. In che senso è facil
mente comprensibile. 

Sorge U dubbio che la sim
patia dell'articolo vada tutta 
a questi signori. Ma non è 
dato saperlo con certezza per-
chi a testo è profuso di 
« non si sa*, * sembra ». « su 
tutto è mantenuto il più stret
to riserbo*. La nostra im
pressione i che i gazzettieri 
de non abbiano le idee chiare 
sulTOPN, che non rabbuino 
neanche visto da lontano, co
me si suol dire. Vadano dun
que a documentarsi dentro 
l'ospedale. Le porte sono aper
te, si può parlare coi medici. 
gli infermieri, i malati, si 
possono visitare i padiglioni. 
prendere il caffi nello spac
cio gestito dai degenti par
tecipare alle loro assemblee. 
E vadano pure tranquillamen
te: dalle finestre del neuro 
non piovono suicidi. 

Gabriella Cacchi 

parla Finetti è complessiva. 
costituisce una risposta rea
listica alla domanda: come 
deve essere lo sviluppo della 
città, cosa vogliamo da Gros
seto nei prossimi anni? 

« L'indicazione di massima 
— continua il sindaco — è 
quella di guidare uno sviluppo 
della città verso nord e al
l'interno con una serie di 
scelte soprattutto urbanistiche 
che si muovono in questa di
rezione ». 

Vediamo dunque come cre
sce la città. La « 167 nord » 
(quasi 6 miliardi per l'edili
zia popolare) comincia a de
linearsi. Soggetti di questa 
iniziativa — che qualifica la 
attività del Comune nel set
tore della casa — saranno 
le cooperative a proprietà di
visa e Indivisa e l'Iacp. che 
costruirà 160-180 alloggi. 

Sempre nella zona nord — 
tra l'Aurelia e la ferrovia --
sorge l'area industriale. Ad 

oggi 35 ditte artigianali hanno 
assegnato il terreno sul quale 
solo per le opere di urba
nizzazione il comune ha im
pegnato un capitale di 1 mi
liardo e 700 milioni. «Ma 
è una scelta produttiva — di
ce Finetti — se consideriamo 
che questa spesa solleciterà 
investimenti indotti per oltre 
4 miliardi: del resto le azien
de rispondono positivamente 
alla iniziativa e si preparano 
in gran numero a trasferirsi 
nell'insediamento liberando 
altre zone della città ». 

Il centro viene cosi a de
congestionarsi e si pone un 
altro problema non meno im
portante per Grosseto: il re
cupero sociale ed edilizio del 
vecchio nucleo cittadino. Del
la questione si parla da tem
po in un dibattito che impe
gna la stampa, le forze so
ciali, ì partiti. Oggi siamo 
in una fase avanzata con
traddistinta da un lavoro in
terdisciplinare in cui è impe
gnata un'equipe di architet
ti. urbanisti e sociologi inca
ricati dal Comune di redigere 
uno schema di progetto. Sulla 
base dei risultati di questa 
ricerca sarà redatto un piano 
particolareggiato di inter
vento. 

E' certo prematuro formu
lare ipotesi sui risultati di 
questo lungo lavoro, ma una 
prima indicazione è possibile 
trovarla nei criteri che gui
dano l'opera di ristruttura
zione dell'antica fortezza me
dicea. Il monumento è sot
toposto oggi ad un accurato 
lavoro di restauro che lo ri
porterà all'antica fisionomia. 
« Ne vogliamo fare — dice il 
sindaco — un centro di cul
tura dinamico inserito nella 
città e aperto alle associa
zioni democratiche». 

Ma una città non è solo 
la sua « struttura »: come cre
sce il livello di partecipazione 
alle scelte, come si organizza 
la vita democratica? Un di
scorso di questo genere deve 
fare necessariamente riferi
mento all'esperienza del con
sigli di quartiere. Nati nel 
1973 su diretta iniziativa del
l'Amministrazione comunale, 
i consigli hanno sviluppato — 
pur tra innegabili difficoltà e 
contraddizioni — un'attività 
nel complesso positiva. Oggi 
si tratta di fare un salto 
di qualità: le nuove elezioni 
sono previste per il prossi
mo ottobre e si arriverà a 
questo appuntamento sulla 
base di un documento unita
rio sottoscritto da tutti i par
titi democratici. 

Questa unità raggiunta sui 
problemi del decentramento 
è un fatto significativo che 
testimonia dell'impostazione 
o aperta » dell'Amministrazio
ne di sinistra. Nello stesso 
Consiglio comunale — dice 
Finetti — il discorso di par
tecipazione delle minoranze 
va avanti: un primo risultato 
è stato raggiunto con la co
stituzione delle commissioni 
consiliari permanenti e con 
Io studio di un nuovo statuto 
che attribuisce alle minoran
ze più elevati livelli di par
tecipazione al governo del 
comune. 

Bilancio 
di previsione 
L'atteggiamento delle forze 

politiche dopo il 15 giugno ri
sponde in parte a questa esi
genza di confronto serio e non 
preconcetto: ne è testimonian
za il voto ampiamente positi 
vo con cui è stato appro
vato il bilancio di previsione. 
Un discorso proficuo va avan
ti con il PRI che cerca da 
tempo una sua collocazione 
autonoma e svincolata dalla 
subalternità della DC. Lo stes
so partito socialdemocratico 
vive un profondo travaglio 
che lo porta ad assumere 
atteggiamenti più meditati e 
a svolgere una funzione di
versa sul banchi dell'opposi
zione. Con la stessa DC — 
dove il cemento fanfamano 
comincia a mostrare crepe 
profonde — è stato possibile 
su certi temi aprire un con
fronto non bloccato da pre
giudiziali e chiusure. 

Il dopo elezioni acquista 
dunque un'importanza decisi
va: da questo risultato dipen
deranno in Consiglio comu
nale molti futuri atteggiamen
ti. Resta tuttavia il banco 
di prova: una risposta alla 
città e ai suoi problemi deve 
venire — positiva ed impe
gnata — anche dalle mino
ranze democratiche 

Flavio Futi 

Avviata a Pietrasanta l'opera di risanamento della città vecchia 

Sì lavora nel centro storico 
Si conclude in questi giorni l'indagine conoscitiva sulla consistenza degli antichi 
edifici e dei monumenti - L'iniziativa è stata presa dall'Amministrazione di sini
stra nell'ambito del piano della Regione -1 miliardo e 200 milioni di stanziamenti 

PIETRASANTA. l.ì 
I primi insediamenti, a Pietrasanta, risalgono, decennio 

in più o In meno, al X I I secolo e forse qualcosa primo. Poi 
con il passare dei secoli la cittadina della Versilia è andata 
acquistando sempre maggioro importanza — sotto il dominio 
di genovesi, lucchesi e fiorentini — di cui sono una testano 
manza signillcativn i resti delle unir.» massicce, due |>ov 
senti fortilizi tla Rocca in 
alto a ridosso delle colline, 
la Rocchetta in basso ai bor
di dell'Aurella), il Duomo e 
alcune bellissime chiese, au
steri palazzi. Questi monu
menti nel passato furono i po
li intorno ai quali si orga
nizzò la vita civile, econo-
mici e culturale di Pietra-
santa. oggi sono i punti di ri
ferimento del suo centro sto
rico Negli ultimi decenni pe
rò. come è avvenuto ili po' 
dovunque, il centro .storico di 
Pietrasanta ha perduto len
tamente le sue antiche carat
teristiche e le sue tradizio
nali funzioni e prerogative in 
.seguito alla urbanizzazione di 

1 nuove zone, soprattutto ver
so l'i costa. Si è assistito 
ad un continuo esodo di abi
tanti. ad un deperimento di 
certe attività produttive a di
mensione artigianale cui ha 
fatto riscontro una espansio
ne del terziario. 

Operosità 
Nel centro storico abitava

no 7.978 persone nel 1951. Og
gi sono poco più di 3.000. Ep
pure il centro può offrire an
cora buone possibilità di re
sidenza. oltre a considerevo
li occasioni di operosità. Si 
tratta solo di risanarlo, di 
adeguare le sue strutture alle 
nuove esigenze, di renderlo 
completamente praticabile e 
vivibile. Non è un obiettivo 
irragiungiblle e di questo si 
sono perfettamente rese con
to la Regione Toscana e la 
amministrazione comunale di 
.sinistra. 

La Regione Toscana lo hi-

Nella provincia di Massa Carrara 

SI INTENSIFICA IL DIALOGO 
DEL PCÌ CON GLI ELETTORI 

Diffuse ogni domenica dodicimila co pie dell'« Unità » — Già sottoscritti sei 
milioni di lire — L'atteggiamento della stampa cosiddetta indipendente 

Operai 
in lotta 

alla Fornace 
di Riglione 

MASSA CARRARA, 15 
Continua e si allarga ad una settimana dalla consultazione del venti giugno il dialogo del 

nostro partito in provincia di Massa Carrara con gli elettori di ogni ceto sociale e di ogni 
località: dai grossi centri urbani, ai villaggi della Luniglana, al luoghi di lavoro, ciò che 
si manifesta è un vero e proprio momento di conversazione di massa sui problemi scottanti 
che presenta la situazione. A dimostrare tutto questo stanno alcuni dati, come quello della 
diffusione dell'Unità che è arrivata a quasi dodicimila copie diffuse la domenica su un obiet
tivo di diecimila, o come 

PISA. 15 
«Tut t i a casa, la fabbri

ca viene chiusa >. Sul ter
reno dello stabilimento, si 
dice che il proprietario vo
glia costruire appartamen
ti per una ennesima specu
lazione edilizia. Questo in 
sintesi quello che 25 lavo
ratori della Fornace di Ri-
glione-Oratoio (una delle 
prime agglomerazioni ope
raie sorte nella provincia 
di Pisa) si sono senti t i di
re dal proprietario Luciano 
Pampana. L'iniziativa pa
dronale ha suscitato vivo 
sdegno per l'arroganza con 
cui è s ta ta portata avanti . 
rifiutando ogni dialogo con 
i lavoratori e le loro orga
nizzazioni sindacali, ma an
che e soprat tut to per la 
gravità dell 'atteggiamento 
del padrone, che dopo aver 
sfruttato al massimo per 
decenni la s t ru t tura pro
duttiva senza apportarvi 
nessun ammodernamento e 
lasciandola invecchiare nel 
più completo disinteresse. 
vuole oggi sbarazzarsene 
facendo pagare agli operai 
le spese del suo menefre
ghismo. 

Da oggi gli operai della 
Fornace di Riglione-Orato-
io sono in sciopero sostenu
ti da una ampia mobilita
zione di tu t te le forze poli
tiche e democratiche della 
città, dall 'amministrazione 
comunale, dal consiglio di 
quartiere di Riglione. che 
hanno diffuso un primo 
documento in appoggio al
la loro lotta. 

Ricordi 
PISA. 15 

Nell'anniversario della mor
te del compagno Carlo Ban
dirtela, la moglie Lina, la fi
glia Silvana e 1 parenti tutti 
lo ricordano e sottoscrivono 
15 mila lire per il nostro 
giornale. 

• • • 
SIENA. 15 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno Silio Mar
coni. il tiglio e la mogli* sotto
scrivono lire 15.000 alla sezione 
del PCI di Montalcino 

Ringraziamento 
PISTOIA, 15 

La famiglia Bruni rìngrnìe tut
ti i compagni che hanno espresso 
un grande contributo di solidarie
tà per la scomparsa del loro bam
bino. Francesco, rimasto vittima di 
un tragico incidente strade!*. 

quello della sottoscrizione per 
la campagna elettorale dei 
comunisti che sta ormai per 
concludersi essendo stati rag
giunti quasi sei milioni su un 
obiettivo di sette milioni; : 
comizi, le assemblee popolari. 
le tribune elettorali, non si 
contano più; le case che so
no state visitate dagli atti
visti. dai giovani e dagli ope
rai sono migliaia. 

La ragione di questa gran
de e appassionata mobilita
zione dei comunisti in una 
provincia che un anno fa ha 
Visto cambiare totalmente 
la sua geografia politica va 
ricercata nel fatto che i co
munisti possono presentarsi 
profondamente uniti e con
sapevoli del ruolo che sono 
chiamati a svolgere nella 
stretta finale di una cam
pagna elettorale che forze 
occulte o meno occulte del
la provocazione vorrebbero 
far degenerare. Cosi non può 
essere certamente detto delle 
altre forze politiche che pre
feriscono ricorrere ad una 
sorta di campagna elettorale 
u sorniona » e clandestina co
si come sta facendo la De
mocrazia Cristiana, o ricor
rendo magan all'aiuto, allo 
ausilio dei a giornali indipen
denti ». i quali sono costretti 
a fare salti mortali pur di 
cercare di dare l'immagine di 
un partito comunista se è 
vero profondamente mobilita
to comunque non del tutto 
unito. 

Parallelamente a questa im
postazione di parie la stam
pa cosiddetta indipendente 
sta anche cercando di « ri
spolverare > questioni vecchie 
affrontate dall' Amministra
zione comunale di sinistra d: 
Carrara nel tentativo fin 
troppo scoperto di fuorviare 
l'interesse dei cittadini dalle 
questioni generali alle que
stioni particolari. Si tratta di 
questo. L'amministrazione co
munale di Carrara ha deciso 
da tempo ormai di arrivare 
alla municipalizzazione del 
servizio di erogazione del gas 
metano argomentando la de
cisione come un fatto alta
mente sociale e condivisa da
gli elettori se è vero che un 
anno fa anche su questa de
cisione gli elettori ebbero mo
do di pronunciarsi votando 
per il nostro partito in mas
sa. I democristiani hanno 
sempre sostenuto che la spe
sa e eccessiva e che perciò 
si doveva rinnovare la con
venzione con l'Italgas. Giorni 
fa « La nazione » è ritornata 
alla carica sostenendo che al 
posto della municipalizzazio
ne del servizio di erogazione 
del gas metano sarebbe più 
giusto dar corpo a quella Idea 
e scelta dell'Amministrazione 
di sinistra concernente la 
«Fiera marmi e macchine», 

della quale esiste già, grazie 
all'impegno dell'Amministra
zione di sinistra un progetto 
di massima, il quale sarà tra
dotto in prospettiva, come si 
legge nelle « Dichiarazioni po
litico programmatiche » della 
Giunta, in un progetto ese
cutivo. A questo proposito il 
Comune interpellerà anche 
gli altri Enti locali e organi
smi come la Camera di Com
mercio e l'Associazione degli 
industriali affinché si arrivi 
veramente a dar vita ad una 
attività promozionale nel set
tore del marmo nell'Interesse 
delle larghe masse popolari. 

Altri esempi poi potrebbero 
essere portati, non ultimo 
quello che da parte della 
stampa si cerca di dare i me
riti di ciò che si sta realiz
zando ad una componente 
della Giunta camuffando cosi 
quella che rimane una posi
zione seppure aggiornata di 
anticomunismo. 

Il partito repubblicano ha 
portato a Carrara La Malfa 
per cercare di « recuperare » 
i repubblicani storici amareg
giati dalla candidatura im

posta dall'alto di Fenoaltea. 
Dopo, il comizio del loro pre
sidente 1 repubblicani si sono 
ritrovati in un locale di un 
amico per consumare un 
pranzo conviviale, una « gran
de abbuffata » all'insegna del
l'edera. 

I socialdemocratici le loro 
fortune le hanno inventate 
nei tre comizi tutt'altro che 
affollati che ha svolto Cari-
glia in provincia. Di come i 
partiti che hanno diretto il 
paese nel trent'anni passati 
hanno anche qui la Incertez
za propagandistica e la inca
pacità di sviluppare un di
scorso di prospettiva che si 
muova verso una grande uni
tà democratica. Forse è an
che per questo che gli elet
tori e I giovani circondano 
gli oratori comunisti in ogni 
località della provincia per 
conoscere il programma del 
nostro partito e 11 volto di 
una forza che si presenta con 
le carte in regola e alla luce 
del sole sviluppando con tol
leranza. serenità e serietà un 
discorso concreto circa il fu
turo del paese. 

ROCCASTCADA - Grave affo della direzione aziendale 

Messa in liquidazione 
la fabbrica «Studio 5» 

; GROSSETO. 15 
i La direzione aziendale ha 
j messo in liquidazione la fab-
ì brica di confezioni «Studio 
j 5 n di Rocca Strada, gettando 

sul lastrico 100 lavoratori. 
Questo grave atto è stato reso 
noto alle organizzazioni sin
dacali nel corso di un enne
simo incontro tra le parti per 
dare una soluzione positiva at 
la a vertenza ». 

Sulla vicenda che sta assu
mendo toni drammatici e gra
vi ripercussioni per le condi
zioni socio-economiche dell'in
tero comune, è stato stila
to un comunicato dalla Fede
razione CGIL, CISL. UIL. 

Questo atteggiamento che le 
organizzazioni sindacali hanno 
respinto con determinazione. 
tanto più sorprende in quanto 
è stato adottato mentre in ba
se ad impegni assunti i re
sponsabili dello stabilimento 
avrebbero dovuto affrontare 
programmi di natura finan
ziarla e produttivi per garan
tire ti salarlo e gli attuali li
velli di occupazione. Sulla ba
se di tale valutazione le or
ganizzazioni sindacali ferma 

, restando l'occupazione della 
l fabbrica assumeranno tutte le 
! iniziative che riterranno ne-
I cessarle al fine di impedire 
j qualsiasi manovra tendente a 
j smobilitare beni immobili e 

merce immaganizzata. Inol
tre prosegue la nota — le 
organizzazioni sindacali hanno 
intressato oltre al prefetto. la 
Regione Toscana. l'Ammini
strazione comunale, il Comu
ne di Rocca Strada, anche il 
ministro del Lavoro e dell'In
dustria perchè ciascuno nel
l'ambito delle proprie possibi
lità e competenza Interven
ga per la positiva soluzione 
della vertenza. 

Alla luce degli ultimi avve
nimenti. le organizzazioni sin
dacali. hanno deciso la con
vocazione di un attivo unita
rio provinciale di tutte le ca
tegorie e dei cordigli di fab
brica a sostegno dell'occupa
zione gravemente minacciata 
nella provincia ed in parti
colare per una rapida, sol
lecita e positiva conclusione 
delia vertenza allo «stu
dio 5». 

p. Z. 

dividilo come uno dei quat
tro « centri storici pilota » 
(gli altri sono quelli di Mon
tepulciano. Castagneto Car
ducci e San Giovanni VaUlar-
no> MI cui oliera re interven
ti di risanamento e rut rutti; 
razione neU'ambito del piano 
di tinanziamentl previsti dal-
•_'c -sulla ca.sa. Ha «là stan
ziato un miliardo e 200 mi
lioni. L'aminiiiistra/loiu» <li si
nistra. uscita dalle eie/ioni 
del 1ÌI7'J, ,-i •assunse l'impegno 
di studinrc prima la reale 
situazione del «centro» e 
successivamente di appronta
re gli strumenti di interven
to. La prima fa^e e quasi 
conclusa. L'incarico di ledi-
gerc 11 plano partlcoIaicgL'ia 
lo del «eentro» è stato "affi
dato a suo tempo all'archi
tetto Ludovico Quaroni, che 
aveva già progettato il l'in
no regolatore e 11 piano per 
la .< 1(>7 » di Pietrasanta e 
rhe, prima di indicare il fu
turo assetto del «centro». In 
ritenuto opportuno, in accor
do con la amministrazione. 
svolgere una indagine cono
scitiva sullo stato attuale del 
centro. Scopo dell'indagine ^ 
stato innanzitutto quello di 
conoscere l'uso attuale degli 
edifici del centro. Contempo 
rancamente sono stati coni 
pinti studi sullo sviluppo sto
rico urbanistico, e sulla tipo
logia edilizia e rilievi archi 
tettonici e topografici. Tutto 
il «centro storico» tli Pietra-
santa è stato rivisitato da ci
ma a fotido. I suoi monumcn 
ti e i suoi edifici sono stati 
fotografati da ogni lato, an
che dal cielo. Alili prima par 
te di queste indagini, condot
te nuche dall'architetto Fran
co Buselli. hanno collabora
to gli allievi dell'Istituto di 
arte. Successivamente tutte 
le Iniziative di ricerca sono 
state oordlnate da un appo 
sito « ufficio per li centro 
storico » Istituito dalla Giun
ta nel maggio dello scorso 
anno. 

In questi dodici mesi l'uf
ficio ha elaborato 11 materiale 
raccolto, approfondendo •alcu
ni problemi emersi durante 
I lavori di ricognizione. Fa
cendo riferimento alle indica
zioni metodologiche della Re
gione Toscana ha predisposto 
gran parte del censimento 
della consistenza edilizia e 
della situazione statici degli 
edifici del « centro ». Ogni e-
dlflclo — spiega li compa
gno Enrico Balderi. consiglie
re comunale e responsabile 
per il PCI dell'assetto del 
territorio — è stato anato
mizzato e schedato. <t Poi — 
prosegue Balderi — è stato 
ricomposto il mosaico di cia
scun agglomerato. Inoltre so 
no stati compiuti studi di ca
rattere storico economico ed 
approntata una nuova carto
grafia su cui sono stati ri
portati i dati emersi dall'In
dagine ». 

Potenzialità 
E non 6 poco se si con 

sidera il fatto che primi del
le decisioni assunte dalla Re
gione Toscana e dall'animi 
nistrazione di sinistra, non si 
erano mai prese in conside
razione le potenzialità del 
a centro » e quindi non si era 
attuato alcun intervento per 
arrestare i processi di degra
dazione causati dallo svilup
po disordinato del territorio. 

In questi mesi si è fatto 
tutto questo, ma anche altro 
ancora: la amministrazione. 
per suo conto, ha compiuto 
un'indagine per valutare Io 
stato del patrimonio edilizio 
e per stimare i possibili co
sti economici del lavori di ri
sanamento in rapporto alle 
difficoltà derivanti dalla si
tuazione statica dei vecchi 
edifici. 

« Ristrutturare e risanare il 
centro storico — spiega in
fatti il compagno Balderi — 
non significa solo restaurare 
ì monumenti, ma utilizzare 
organicamente gli edifici esi
stenti in un giusto equilibrio 
fra abitativo, terziario e atti
vità civili e culturali dopo 
aver stabilito corretti rappor
ti fra il centro, lu collina e il 
mare ». E l'amministrazione 
intende cioè (e questo è il 
principio che ha ispirato la 
iniziativa della Regione To
scana), dopo averli risanati 
e restaurati, acquisire una se
rie di edifici per destinarli 
ad uso pubblico (si pensa al
lo storico complesso di Sin 
Agostino per attrezzature di 
quartiere e per la scuola del
l'obbligo) ma anche a scopi 
abitativi nell'ambito del pia
no per l'edilizia economica e 
popolare. 

Nei giorni scorsi l'ammini
strazione ha deciso di conclu
dere entro luglio l'mdag.ne 
conoscitiva. Si passerà poi al
la elaborazione definitiva dei 
dati, che saranno « sviluppa
ti » e presentati in una mo
stra pubblica fissata per li 
prossimo autunno. Documen
terà il lavoro svolto in que
sti anni e fornirà « gli ele
menti — conclude il compa
gno Balderi — per un di
battito aperto a tutta la po
polazione. alle forze politiche 
democratiche, alle forze so
ciali e culturali, ai sindaca
ti. Dal dibattito dovranno sca
turire le indicazioni per in
dividuare gli indirizzi che si 
dovranno seguire nella reda
zione finale del piano di ri
sanamento e di ristruttura
zione del nostro centro sto
rico». Appuntamento, quindi. 
al prossimo autunno. 

Carlo Degl'Innocenti 


